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SETTIMANA POLITICA 

Fatto positivo alla Camera 

• i 

La piena ripresa elei la-
' vori parlamentari ha regi
strato — Insieme al confron
to sui problemi di politica 
economica reso possibile dal
l'iter dei decreti congiuntu
rali — un fatto politico posi
tivo come quello del « sì • 
della Camera a una defini
tiva sistemazione del confine 
italo-jugoslavo. Una questio
ne rimasta aperta fin dalla 
fine della guerra, e che ha 
conosciuto tanti momenti di 
tensione, è stata cosi avvia
ta a soluzione sulla base di 
un'intesa tra i due Stati fon
data sul realismo. Si tratta 
di un voto — come ha sotto
lineato il compagno Berlin
guer — di grande significa
to nazionale, che ha visto la 
convergenza di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
e il completo isolamento (nel 
Parlamento e nel Paese) dei 
neo-fascisti. 

Nel dibattito parlamenta
re si è certamente andati al 
di là di una pure importan
te presa d'atto di uno stato 
di fatto che richiedeva, or
mai, una sanzione giuridica, 
nell'interesse delle due par
ti. Il governo, per bocca del 
presidente del Consiglio e 
del ministro degli Esteri, ha 
riconosciuto che l'esistenza 
di una Jugoslavia • tndtpen-
dente, integra e tranquilla » 
legata all'Italia da un rap
porto di amicizia e di colla
borazione, è un fattore di 
grande interesse per il no
stro Paese. • E' importante 
— ha affermato il compagno 
Natta con la sua dichiara
zione di voto — che l'Italia 
giunga a questo atto con la 
consapevolezza di ciò che di 
liberatorio e di positivo es
so rappresenta soprattutto 
per t'avvenire, sanando defi
nitivamente rotture e torti 
che hanno alla loro radice il 
solco di sangue creato dal 
fascismo tra il popolo Italia-

'no ed i popoli jugoslavi ». 
« E' interesse nostro che la 
Jugoslavia si sviluppi e con-
solidi la stia realtà di stato 
socialista non allineato, così 
come i interesse della Jugo-
tlavia che il nostro Paese 
progredisca nella democrazia 
e nella libertà delle propri* 

. «celte politiche ». 
Al fatto parlamentare — 

« politico — che libera la 
strada dal vecchio problema 
della frontiera est del nostro 
Paese, se ne aggiungono mol
ti altri che riguardano tanto 
l'attività del governo, quan
to il complesso lavorio in
terno ai partiti — vivace so
prattutto nella DC e nel PSI 

NATTA — Interesse del
l'Italia • della Jugo
slavia 

— in vista delle prossime 
scadenze. I socialisti prepara
no il Congresso di febbraio; 
i democristiani pensano an
ch'essi all'obicttivo di un 
prossimo Congresso, per il 
quale l'on. Zaccagmni ha già 
prospettato una revisione dei 
metodi che hanno fin qui ca
ratterizzato la vita del par
tito (a partire da un tesse
ramento rigonfiato e in de
finitiva falsificato dallo pra
tiche cliontclari e di corren
te). Il PSI ha registrato nei 
giorni scorsi una convergen
za delle varie componenti del 
partito sulla bozza pre-con
gressuale preparata da De 
Martino (un documento tut
tora riservato, del significato 
del quale vari esponenti so
cialisti hanno però già dato 
interpretazioni assai diver
se: per esprimere un giudi
zio occorrerà quindi attende
re il prossimo CC socialista) ; 
la preparazione del Consi
glio nazionale democristiano 
è invece in uno stadio meno 
avanzato, e la situazione in
terna dello Scudo crociato 
rimane In definitiva abba
stanza fluida. 

Zaccagninl, nel prossimi 
giorni, sceglierà i propri col
laboratori. Egli è autorizzato 
a decidere al di fuori delle 
pressioni delle correnti, an
che se è Innegabile che que
ste pressioni vi sono, e in 

ANDREOTTI — Ipotesi 
futuribili • vecchi* no
stalgie 

alcuni casi sono abbastanza 
forti. 

Sugli orientamenti dei 
maggiori dirigenti democri
stiani scarseggiano non pochi 
elementi, dopo la riunione 
della Direzione del partito. 
Vi è chi si diletta a parlare 
di un mutamento del nome 
della DC (il ministro Sarti), 
e chi, come l'on. Andreotti, 
si impegna in una analisi 
pseudo-teorica riguardo a 
che cosa succederebbe in 
Italia nel caso della formazio
ne di un « governo naziona
le frontista (ma ehi ha ipo
tizzato una eventualità del 
genere-'). Secondo l'attuale 
ministro del Bilancio, in 
questo caso, sarebbero da 
prefigurarsi tre diverse li
nee di sviluppo: 1) una si
tuazione perfettamente nor
male dal punto di vista co
stituzionale: 2) l'esistenza di 
una non meglio specificata 
« pressione stalinista » alla 
quale però resista « com
pattamente » il « fronte »; 3) 
che nel • fronte » di sinistra 
si verifichino diverse « dis
sociazioni di responsabilità », 
e quindi passaggi nell'altro 
campo. 

Andreotti prende in esa
me soltanto il terzo caso, per 
il quale tradisce un notevole 
interesse, e dice che l'oppo
sizione al « frontismo », im
perniata sulla DC, dovrebbe 
essere comunque tesa e de
cisa. Abbiamo voluto diffon
derci sulle tesi di Andreotti 
(Il quale, parlando di questi 
complicati giochi più o meno 
futuribili, non dice una sola 
parola su quella che dovreb
be essere la politica de), co
me su di un test indicativo 
di opinioni che circolano in 
ambienti democristiani. Egli 
parla di « frontismo » ben sa
pendo che una soluzione del 
genere non rientra affatto 
nella politica del due grandi 
partiti della sinistra. Ma, 
ciò che forse è più rivelato
re — si veda l'ipotesi tre che 
egli formula —, rlprospetta 
un quadro che è esattamente 
quello del 1948: scontro 
frontale, e divisione di una 
parte della sinistra (quasi 
trentanni fa vi fu la scissio
ne socialdemocratica) per 
preparare il terreno al ri
torno del predominio de. 
Davvero non si è molto rin
vigorita la fantasia di certi 
esponenti de, neppure dopo 
la sconfitta di Fanfanl. '&.. 
però assai mutata. ]a.-jttta^{ 
zione, e di ciò dovrebbero 
pur tenere conto. VT^fT", 

Candiano Fafìncfc. 

Discorso a Catania del segretario generale del PCI 

Il compagno Berlinguer 
conclude oggi 

il Festival siciliano 
Tavola rotonda con DC e PSI sul confronto con i comunisti 
Sottolineata la necessità di un profondo mutamento del corso 
politico — Le trattative per il programma di fine legislatura 

L'ambasciata USA 
«costernata» per la 
visita dei missini 

Lettera aperta dell 'ANPI al presidente USA 

Dopo la presa di distanza 
del Dipartimento di Stato 
americano che ha negato o-
gnl responsabilità per gli In
contri che II caporione mis
sino ha avuto di recente ne
gli Stati Uniti, anche l'am
basciata a Roma di tale pae
se, benché guidata da quel
l'anticomunista « di ferro » 
che è John Volpe, ha voluto 
far sapere di non entrarci 
per niente ed anzi di essere 
turbata e Irritata per la vi
cenda. 

Il quotidiano americano che 
si stampa a Roma riferisce 
che l'ambasciata in Italia 
«aveva avvertito seriamente» 
11 Dipartimento di Stato di 
non concedere udienza alla 
delegazione missina, e In ef-' 
fettl tale colloquio, benché ri
chiesto, non c'è stato. Questa 
prima puntualizzazione sta
rebbe a significare che la re
sponsabilità per 1 compromet
tenti contatti con gli espo
nenti neofascisti Italiani non 
ricade minimamente sull'ap
parato diplomatico, ma solo 
su ambienti parlamentari a-
merlcanl di destra che hanno 
usato la loro Influenza per 
far ricevere Almlrante da fun
zionari del Consiglio per la 
sicurezza nazionale. 

Lo stesso giornale scrive 
che l'ambasciatore Volpe « è 
estremamente turbato » per la 
faccenda, tanto che un suo 
portavoce ha dichiarato che 
l'ambasciata « è costernata 
e sgomenta all'Idea che ciò 
che Almlrante ha fatto negli 
Stati Uniti possa essere in-
terpratato come- simpatia e 
AteorWrlrtamentc;- anrerTeanf 

t i la: faccenda sta .stata orga
nizzata dall'ex ambasciatore 

Graham Martin che a suo 
tempo aveva mostrato sim
patie per l'estrema destra ita
liana. I] quotidiano ameri
cano di Roma da risalto alle 
negative reazioni che il viag
gio di Almlrante ha suscitato 
in tutti gli ambienti demo
cratici del nostro paese. 

Tutte queste precisazioni 
non cancellano ovviamente 11 
fatto vergognoso che vi sia 
stato qualcuno nel mondo co
litico americano che abbia 
ritenuto di dover consultare 
l'uomo ohe guida un partito 
fascista. Esse tuttavia testi
moniano del senso di vergo
gna che ha colto alcuni cir
coli responsabili per questo 
avvenimento che ha assestato 
un colpo ulteriore alla «cre
dibilità democratica » della 
politica estera statunitense. 

E' stata resa nota una « let
tera ar>erta » del presidente 
dell'ANPI Boldrlnl al presi
dente Ford in relazione con 
1 colloqui americani del ca
porione missino. « E" sorpren
dente — vi si legge — come 
t visti turistici rilasciati dal
l'ambasciata denti Stati Uniti 
In Italia si trasformino nel 
Suo paese in credenziali po
litiche per uomtni che hanno 
le stesse caratteristiche ideo
logiche di un Van Thieu. Ciò 
che più stupisce è che uomini 
con tali caratteristiche tro
vino persone disposte a col
loquiare con loro e a consi
derare le loro tesi ». La let
tera rammenta che Almlran
te rilascia Interviste come se 
fosse un fiduciario della Ca
sa. Bianca e ricorda che tale 
personaggio'"«ha alle spalle 

.Ujlemerlto di avere alimenta
to la guerra contro dt voi (gli 
USA — ndr) da un comodo 
posto dt ministero della RSI». 

Convergenze unitarie sui temi della pace e dell'antifascismo 

FIRENZE: AMPIO CONFRONTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE SUL RUOLO NUOVO DELLA CITTÀ 
Con la commemorazione di un eccidio fascista si è concluso il secondo ciclo di riunioni - Momenti di intesa per numerosi pro
blemi, dalla difesa del patrimonio culturale ai consigli di quartiere - Contraddittorie posizioni della Democrazia cristiana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Con la solenne commemora
t o n e nel Salone del Cinque
cento di Palazzo Vecchio del 

- 60. anniversario dell'eccidio, 
per mano fascista, del socia
listi Console e Pllatl e del re
pubblicano Becciollnl. 11 Con
siglio comunale ha concluso 

Il sindaco 
di Torino 
condanna 

atti di teppismo 
dei «gruppi» 

It sindaco di Torino, com
pagno Novelli, ha condannato 
atti di teppismo compiuti l'al
tro giorno da elementi del 
« gruppi » estremistici contro 
aderenti di «Comunione e li
berazione » e del movimento 
giovanile d.c. durante un cor
teo antlfranchlsta nel capo
luogo piemontese. SI tratta di 
•un gesto — ha detto Novelli 
durante la riunione del capi-
.gruppo — chiaramente provo
catorio, di marca teppistica. 
Indipendentemente dal colore 
dietro cui cercano di celarsi 
eli autori della aggressione. 
L'episodio è ancora più grave 
nel momento in cui l'unità 
antifascista a fianco del pa
trioti spagnoli * cosi necessa
ria, e sono le stesse forze anti
fasciste in Spagna a chiedere 
che si realizzi un grande mo
vimento di unità al di sopra 
detle differenze Ideologiche, 
religiose e sociali per Isolare 
il regime di Franco ». 

L'altro Ieri, al grande cor
teo antifascista partecipava 
anche un gruppo di «Comu
nione e liberazione» All'arri
vo in piazza Castello 11 gruppo 
veniva aggredito con violen
za dai « gruppetti ». Fra l'al
tro, nel trambusto è finito a 
terra anche un consigliere co
munale d.c. Glamp'ero Leo. 

Il giornale Lotta continua 
aveva dato notizia dell'episo
dio e. !un?i dal dissociarsene. 
lo aveva approvato ed esalti-
tato. Lotta continua dellniva 
addirittura « provocatoria » la 
presenza nella manlfesuz'one 
•nttfranchista degli aderenti 
• « Comunione e Liberazione » 
e lodava gli atti di violenza 
compiuti contro di loro. 

Ieri sera 11 secondo ciclo del
le sue riunioni. 

La serie delle Intense sedu
te consiliari si era aperta con 
un altro significativo ricordo: 
quello dell'Incontro — che si 
tenne dal 2 al 6 ottobre del 
1955 — del sindaci delle ca
pitali del mondo, convenuti 
a Firenze, In rappresentanza 
di tutti 1 continenti, per lan
ciare un appello di pace. La 
Iniziativa del Consiglio comu
nale e dell'allora sindaco 
Giorgio La Pira, si collocava 
— come ha sottolineato il sin
daco, compagno Elio Gabbug-
giani — in un periodo carat
terizzato dalla guerra fredda, 
dalla corsa agli armamenti, 
dalla prepotenza dell'Imperla-
llsmo e dalla cecità del 
dogmatismo Ideologico e po
litico. 

Tutti I gruppi politici de
mocratici, rilevando l'attuali
tà di quella coraggiosa « ini
ziativa fiorentina ». hanno 
raccolto l'Invito del sindaco e 
della giunta di sviluppare 
nuove Iniziative, recuperando 
e reinventando un ruolo pe
culiare della città' la pace si 
consolida — è stato osserva
to — In un rapporto di soli
darietà, di cooperazlone in
ternazionale. 

Su questi temi di ampio re
spiro si è realizzata nel Con
siglio comunale la convergen
za di tutte le forze democra
tiche, che ha trovato riscon
tro anche su altri terreni di 
politica amministrativa: sulle 
Iniziative per la salvaguardia 
e valorizzazione del patrlmo-

Il compagno 
Delli Carri 

nuovo segretario 
della Federazione 

di Benevento 
BENEVENTO, 4 

Il compagno Domenico Del
ti Carri è il nuovo segretario 
della Federazione di Bene 
vento. Dell! Carri sostituisce 
il compagno Giovanni Espo 
sito, chiamalo a dare ti suo 
contributo In altro settore di 
lavoro 

La dcchiow è sUitu presa 
dal CF e dalla CFC nel cor
so di una riuntone congiunta 
svoltasi nel giorni scorsi, e 
alla quale ha partecipato an
che Il compagno Alinovi della 
Direzione del Partito. 

nlo culturale, (sfociate nel
l'Incontro del sindaci delle 
città capoluogo e con 11 mini
stro Spadolini), nella costi
tuzione della commissione per 
la Istituzione del consigli di 
quartiere, nel costruttivo di
battito sulla situazione econo
mica ed t decreti governativi, 
nel rinnovo della commissione 
urbanistica e del trasporti. 

Nelle due « tornate » consi
liari il Consiglio ha affronta
to problemi e argomenti che 
rivelano la volontà politica 
e della maggioranza di sini
stra di muoversi secondo pre
cise scelte programmatiche. 
Con questo metodo nuovo, la 
minoranza de non ha saputo 
tuttavia confrontarsi In mo
do adeguato abbandonandosi 
a sortite contraddittorie. 

Dopo la nota polemica sul
la presenza della RDT al Fe
stival nazionale dell'Unità, 11 
gruppo de ha assunto una 
grave posizione a proposito 

della richiesta, partita dal 
gruppo socialdemocratico, di 
nominare la commissione con
siliare di Indagine sulle atti
vità neofasciste. Quello che 
doveva essere un semplice at
to di adeguamento ad una 
realtà già operante nel Con
siglio regionale, nei Comuni 
della regione ed in altre par
ti del Paese, si è trasformato 
In uno scontro politico nel 
quale la DC è venuta a porsi 
In una posizione di retroguar
dia, che tutti gli altri gruppi 
democratici (PCI, PSI. PSDI, 
PRI, PLI, PDUP), hanno con
dannato ed Isolato. 

Tutte le forze democratiche 
hanno Infatti respinto la gra
ve motivazione posta a base 
della pregiudiziale de, secondo 
la quale gli enti locali non 
avrebbero competenza ad In
tervenire su fatti ed episodi 
che preoccupano le popolazio
ni e che richiedono, appunto, 
la più ampia partecipazione 

di forze. Lo stesso gruppo de. 
In difficoltà per le posizioni 
assunte, ha finito poi per 
astenersi sulla mozione social
democratica. 

La crisi del gruppo di pote
re fanfanlano non ha trova
to per il momento alternati
ve tali da superare la logica 
di una linea di contrapposi
zione con le Istanze più avan
zate della società. Permane 
cioè l'assenza di una linea 
strategica e 1 vari gruppi del
la DC cercano di colmarla 
con atti estemporanei, con
traddittori ed assai gravi, che 
ne accentuano l'Isolamento. 

Marcello Lazzerini 

L'assemblea dal senatori 
comunisti * convocata per 
giovedì 8 alle ore 11. 

Dichiarazione del ministro delle poste 

Illegittime le televisioni 
«indipendenti» via etere 

Dopo l'impugnazione degli 
articoli 26 e 39 della legge 
di riforma della Rai • Tv da 
parte della CEE (la notizia, 
diifusa ufilciosamente l'altra 
sera, è da ritenersi conler-
mata), che sostiene l'Incom
patibilità della condizione di 
reciprocità, prevista per l'In
stallazione di impianti via CA
VO e di ripetitori esteri su. 
territorio Italiano, con l'arti
colo 52 del Trattato della Co
munità, come reagirà 11 go
verno? Gli si aprono due 
strade: opporsi all'impugna
zione ed affrontare quindi un 
eventuale ricorso della CEE 
alla Corte di Giustizia di 
Lussemburgo o modificare la 
legge negli articoli 26 e 39 
e ripresentarla nll'approvazlo 
ne delle Camere. 

Quale rilievo la questione 
abbia sul plano pratico non 
è per ora ipotizzabile. Il fat
to che le domande di gestio
ne di Impianti ripetitori pre
sentate entro la scadenza del 
29 settembre al ministero del
le Poste (170, per l'esattez
za) siano «quasi tutte» di 

Italiani o di società Italiane 
non sembra comunque rlso'.u 
tlvo: infatti, altre domande 
potranno essere via via avan 
zate (la scadenza del 29 set
tembre riguardava gli Im
pianti già in funzione o sul 
punto di entrare In funzio
ne). 

Per esaminare queste 170 
domande per la gestione di 
Impianti privati TV via ete
re (che riguardano sia 1 ri
petitori di programmi stranie
ri, sia 1 ripetitori di pro
grammi nazionali) occorre
ranno, si dice, circa due me
si. «Non si possono conce
dere le autorizzazioni — ha 
precisato a tale proposito il 
ministro delle Poste sen. Or
lando ad un quotidiano mila
nese — sulla base dell'auto
matismo delle domande. Ciò 
vorrebbe dire dilapidare 
un patrimonio, quello del
le frequenze, che e dello Sta
to Prima di procedere, oc
corre dunque che ci sia un 
quadro realistico, reali pos
sibilità, in modo da poter 
assegnare a ciascun ripetito

re la propria onda di fre
quenza, stando attenti a che 
ciascun Impianto non rechi di
sturbo agli altri ». 

Il sen Orlando, riferendosi 
alle sentenze di alcuni pre
tori che hanno giustificato la 
esistenza di TV via etere 
« Indipendenti » e. respingen
do le richieste di sequestro 
avanzate dal ministero, hanno 
rinviato gli atti alla Corte 
Costituzionale, chiedendo che 
essa di pronunci sull'argo
mento, ha poi affermato: «Noi 
riteniamo che l'uso della TV 
vìa etere sia, al dì fuori del 
monopollo, Illegittimo, e con
sideriamo le sentenze del pre
tori difformi dalla nostra In
terpretazione della legge. Se
condo il ministero la legge 
esclude l'uso della TV via 
etere. La situazione dovrà ora 
essere chiarita dalla Corte 
Costituzionale, ma fino a 
quando non si avrà un suo 
Intervento, noi continueremo 
a considerare fuorilegge ogni 
Impianto di trasmissione via 
etere cosiddetto indipenden
te». 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 4 

Davanti ad un pubblico fol
to, che ha sottolineato con 
significativi applausi gli In
terventi che hanno marcato 
di più l'elemento della svolta 
politica e dell'Intesa unita
ria, gli esponenti delle prin
cipali forze autonomlste si
ciliane hanno dato vita ad 
una serrata « tavola rotonda » 
nel quadro del Festival regio
nale siciliano dell'Unità che 
si conclude domani sera con 
un discorso del segretario ge
nerale del nostro partito, 
compagno Berlinguer' la ma
nifestazione sarà preceduta 
da un corteo che dal Castel
lo Ursìno raggiungerà il cen
tralissimo parco. 

Al dibattito, che si è svol
to alla viglila dell'apertura 
delle trattative sul program
ma di fine legislatura ira il 
PCI e 1 partiti della vecchia 
maggioranza di centro sini
stra che da 14 anni gover
na la Regione, hanno preso 
parte, oltre al presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS Pancrazio De 
Pasquale, l'assessore regiona
le de alle finanze Calogero 
Mannlno e il vice presidente 
socialista della Regione Ga
spare Saladino. 

I tre oratori hanno di fat
to Insistito sulle modifiche del 
quadro politico apportato dal 
voto del 25 giugno e sulla 
conseguente spinta rlnnovatri-
ce nella gestione della Re
gione che la prossima trat
tativa da un Iato presuppo
ne e che. al contempo, è de
stinata ad avviare. In parti
colare De Pasquale ha ri
chiamato 1 caratteri specifi
ci della vicenda politica si
ciliana e delle tormentate vi
cende della autonomia, che 
venne strappata quando al 
governo del Paese stavano 
ancora unite le forze della 
Resistenza e che — ha det
to — toma alla ribalta del
la polemica nazionale oggi 
che 11 voto ha riaperto nel 
Paese la prospettiva di una 
intesa unitaria rlnnovatrlce. 

Nella valutazione del pro
gressivo crollo degli stecca
ti a sinistra realizzatosi in 
Sicilia nel volgere degli ul
timi due anni determinando, 
come ha ricordato 11 capo
gruppo comunista all'ARS, lo 
Investimento di 720 miliardi 
nel settori produttivi e un 
« piano di Interventi » per la 
utilizzazione di tutte le dispo
nibilità finanziarle della Re
gione, si è registrato un giu
dizio positivo largamente con
corde. Mannlno ha anzi ri
marcato come «occorra In 
tempi brevi compiere un bal
zo In avanti, verso il recu
pero del valori democratici 
della autonomia. Inquadrando 
11 confronto tra 1 partiti de
mocratici in un orizzonte an
cora più ampio», per deli
neare «una nuova strategia 
della regione che le permet
ta di esercitare una vigoro
sa iniziativa per far vale
re le ragioni della Sicilia nel
la politica economica». 

Proprio la drammaticità 
della crisi, cui — come ha 
sottolineato lo stesso esponen
te democristiano — la Sici
lia rischia di pagare un prez
zo altissimo, è uno del prin
cipali fattori coagulanti del
la svolta autocritica e del tra
vaglio che si coglie nei par
titi della vecchia maggioran
za. DI fronte al dissesto del
l'economia —i ha insistito dal 
canto suo 11 socialista Sala
dino — tornano alla ribalta In 
Sicilia le grandi scelte politi
che rispetto a un passato, ha 
detto, che reca 11 contrasse
gno dt un soffocante sistema 
di potere transitorio e clien
telare e che resiste ad ogni 
modificazione. 

La trattativa sul program
ma dovrà stabilire — ha ri
cordato De Pasquale — pur 
nella ristrettezza dei tempi 
di quest'ultimo scorcio di le
gislatura, alcune concrete 
priorità di Intervento capaci 
di ripristinare In pieno e con
cretamente un clima di fidu
cia e di mobilitazione popo
lare attorno alla bandiera del
la autonomia. Occorrerà for
mulare richieste unitarie 
chiare e nette allo Stato che 
non Investe da anni un sol
do In Sicilia: bisognerà ta
gliare 1 ponti con 11 paras
sitismo bancario che conge
la mille miliardi del «piano 
di Interventi » bloccando l'Iter 
delle necessarie leggi d'at
tuazione: predisporre, infine, 
profonde modifiche del siste
mi di nomina degli ammini
stratori degli enti, capaci di 
avviare un processo di radi
cale e complessiva riforma 
della Regione. 

Anche su questi tre punti 
che De Pasquale na Illustra
to anticipando per grandi li
nee I temi che, a partire da" 
mercoledì, Il partito porterà 
al confronto con le forze del
la vecchia maggioranza, si e 
realizzata la convergenza del 

dirigenti politici Intervenuti al 
dibattito. L'assessore Mannl
no ha aggiunto, a questo pro
posito, che tale trattativa do
vrà avviare, proprio i n con
seguenza dell'importanza dei 
temi sul tappeto, « ampi e 
profondi processi di rinnova
mento della gestione della Re
gione », che siano In grado di 
« mettere al riparo anche la 
legislatura che si aprirà nel
la prossima primavera dalla 
prassi di lottizzazione cliente
lare del potere». 

Vincenzo Vasile 

Dopo un accordo 

programmatico 

Treviso: 
giunta 

comunale con 
i voti del PCI 
Ne fanno parte DC, 
PSI, PRI e PSDI - Inte
sa a Catanzaro per le 
amministrazioni co
munale e provinciale 

TREVISO, 4 
Il 4 settembre scorso il 

Consiglio comunale di 
Treviso si era riunito 
per eleggere la giunta e 
si profilava una soluzione 
politicamente arretrata; 
l'operazione rientra all'ul
timo momento grazie al
la Iniziativa di PCI, PSI e 
PRI che aveva portato In
vece alla nomina di un 
sindaco — il sen. de An
tonio Mazzarolll — con 
mandato esplorativo per 
tentare di allargare la ba
se della giunta. Ad un me
se esatto è stata nomina
ta la nuova amministra
zione comunale con un ri
sultato esattamente con
trarlo a quello che si era 
profilato allora: confer
mato sindaco 11 sen. Maz
zarolll, la nuova giunta 
è composta da due socia
listi (tra cui 11 vice sin
daco), quattro de, un re
pubblicano e un socialde
mocratico. 

Un vecchio quadriparti
to? No: «Occorre senso 
del rinnovamento anche 
rispetto alle stesse formu
le di governo », ha detto 
il sen. Mazzarolll nell'In
troduzione al Consiglio 
comunale. La giunta. In
fatti, si è formata in ba
se ad un accordo politico-
programmatico che è uno 
dei pochi finora realizzati 
In Italia, certamente l'uni
co e 11 più avanzato nel 
Veneto Tutti I partiti (ec
cetto Il MSI e il PLI), 
l'hanno votata, cosi come 
un mese fa avevano dato 
Il proprio consenso al sin
daco. 

CATANZARO. 4 
Accordo fra PCI. PSI. 

PRI, PSDI e DC per la 
formazione delle giunte 
Provinciale e Comunale 
a Catanzaro. E' stato rag
giunto stamane dopo lun
ghe trattative ed è ora 
oggetto dell'approvazione 
definitiva da parte degli 
organismi dirigenti del 
cinque partiti. L'accordo 
era stato preceduto da 
una Intesa politica pro
grammatica che costitui
sce 11 programma delle 
due giunte. 

Replica di Zangheri a Forte 

Comuni, tributi 
e «populismo» 
In una nota apparsa .sul

l'ultimo numero di Pano
rama, Francesco Forte 
contesta al Comuni un 
presunto « populismo tri
butarlo ». Alle opinioni di 
Forte replica il compa
gno Renato Zangheri, sin
daco di Bologna. 

Sono un po' sorpreso del 
giudizio sommario a cui Fran
cesco Forte nell'ultimo Pano
rama ho sottoposto la posi
zione mia, e non solo mia, sul 
punto della partecipazione 
dei comuni al processo tri
butario. Non solo mia, intan
to: a Viareggio la grande 
maggioranza dei convenuti 
ha rivendicato una presenza 
det comuni nell'intero mec
canismo fiscale, e in questo 
tenso si e espresso aperta
mente il documento conclu
sivo, approvalo all'unanimità. 
Ma perchè meravigliarsi di 
questa richiesta, se essa si 
muove sulle linee dell'art. 10 
della legge-delega, e sorge dal 
constatato fallimento di una 
versione burocratica te in
gannevolmente tecnocratica) 
dello spirito della legge'' 

I comuni, che pure apprez
zano l'opera di risanamento 
intrapresa dall'on. Visentin!, 
respingono l'Idea avanzata 
dal ministro dt riservare loro 
uno speciale ipazio impositi-
vo. Questa Idea è in contra
sto col principio, affermato 
dalla legge-delega e, credo, 
dalla dottrina moderna, se
condo cui deve essere supe
rato il regime di imposizioni 
frazionate, che ha antiche 
origini e vizi Slamo per la 
unicità della finanza pubbli
ca, riteniamo profondamen
te errato tornare ad una 
frantumazione di tipo me
dievale dell'area impositiva. 
Titolare dell'Imposta e lo 
Stato, ed ì Comuni chiedono 
di partecipare alla gestione 
dell'imposta in quanto orga
ni di base dello Stato, sue 
parti costitutive, e non enti 
esterni e contrastanti con i 
suoi interessi. 

Si è fatto un po' di scal
pore sulla nostra affermazio
ne che all'accertamento do
vrebbero partecipare i consi
gli di quartiere. Ma tali con
sigli sono un modo di esse
re del comune, e solo chi 
non conosce come vivono e 
funzionano può parlare di 
populismo e, persino, di in
frammettenze politiche di 
parte. Fra i pregi dell'espe
rienza del quartieri, è la loro 
capaciti di superare posizio
ni pregiudiziali o faziose e 
di assicurare un forte con
trollo democratico sulle scel
te comunali. Per questo spes
so i quartieri decidono a 
grande maggioranza, e co
munque superando schiera
menti di maggioranza. E fi
nora non si sono occupati di 
questioni secondarie: a Bolo
gna, ad esempio, intervengo

no sul rilancio delle licenze 
edilizie, materni quanto mai 
scottante, e con grande equi
librio z competenza, evitan
do il margine dt discreziona
lità che in altri luoghi e ste
lo tanto largo eia creare gli 
scandali a tutti noti. 

Avendo contribuito a bat
tere l'abusivismo edilizio, deb
bono : quartieri essere ac
cusati di populismo'' Sareb
be una curiosa concezione 
della democrazia. In realtà II 
clientelismo, il sottogoverno 
e tutti gli altri mail di cui 
soffre la pubblica ammini
strazione italiana, nascono da 
un difetto di partecipazioni 
popolare e non da un suo 
eccesso. E questo difetto non 
sarà sanato da nessun tecni
cismo. Anche se la tecnica 
vuole naturalmente la sua 
parte. 

La tecnica tributarla, dice 
Forte, e noiosa, ed i catasti, 
che dovrebbero garantire una 
corretta definizione degli im
ponibili immobiluiri, lo so
no in sommo grado. Forte 
ritiene che l partiti di sini
stra debbano affrontare an
che la noia dei problemi tri
butari specifici. Ho dedicato 
alcuni anni della mia atti
vità scientifica a studiare i 
catasti, e so quanto siano 
non noiosi, almeno per me, 
ma scabrosi e difficili da in
tendere. Forte stesso avver
te l'attuale arretratezza del
le operazioni catastali e l'im-
possibilità di servirsi, allo 
stato attuale, di questi do
cumenti. Quale certezza of
frono di una esatta cono
scenza dei redditi? Nessuna. 
A me sembra strano che si 
voglia deviare la richiesta 
dei Comuni di una maggiore 
assunzione di responsabilità 
in campo fiscale verso un 
tributo di natura problema
tica e di uso non prossimo. 
Frattanto — Forte e Visen
tin! ne sono certo consape
voli — chi paga sono In lar
ga misura i lavoratori dipen
denti, le denunce dei redditi 
giacciono inevase, migliaia di 
miliardi vengono sottratti 
fraudo!entemente alle casse 
dello Stato Non capisco per
che si voglia respingere la 
collaborazione del comuni in 
un frangente così grave. 
Questa è la prima, essenzia
le questione che poniamo. 

SI deve d'altra parte au
mentare, com'è necessario, 
l'entrata del Comuni. Ebbe
ne, eleviamo la loro quota 
del gettito totale, o anche 
assegniamo ad essi il proven
to di determinate imposte, 
anziché dirottarli su uno spa
zio tmposttivo particolare ed 
Incerto. E chiediamo ai Co
muni di contribuire al pro
cesso complessivo, secondo lo 
spirito e la lettera della leg
ge. Mi sembra una posizione 
corretta, costruttiva. Il «po
pulismo» con questa postato
ne dei Comuni non ha pro
prio niente a che far». 

I colloqui romani del primo ministro belga 

Tindemans si è incontrato ieri 
con Rumor e il presidente Leone 

Colazione di lavoro con i dirigenti dei sindacati • Domani mattina lo scambio di 
idee con i parliti dell'arco costituzionale - Mezz'ora di colloquio con Paolo VI 
Il primo ministro belga 

Leo Tindemans — continuan
do le consultazioni informati
ve ai fini del mandato rice
vuto dall'ultimo vertice comu
nitario di Parigi — si è In
contrato stamane alla Far
nesina col ministro degli e-
steri Rumor, presidente di 
turno del consiglio del mi
nistri della comunità. Il col
loquio è durato oltre due ore 
e vi hanno partecipato anche 
1 sottosegretari Battaglia — 
che segue 1 problemi euro-
pel — e Granelli, che, per 

Il seminario ad Albinea 

Una campagna 
di massa per 
formare nuovi 
amministratori 

comunisti 

REGGIO EMILIA, 4 
Con l'impegno ad aprire una 

campagna di massa per la 
formazione di migliala di nuo
vi quadri amministrativi co
munisti, si è concluso all'Isti
tuto « Mario Alleata » di Al
binea il seminarlo promosso 
dal partito sul tema « Svilup
po delle autonomie locali e 
riforma dello Stato». Il com
pagno Gastone Genslnl. re
sponsabile della sezione cen
trale scuole di partito, ha il
lustrato 11 programma, che 
avrà come punto di partenza 
proprio 1 lavori di questo se
minarlo, con le relazioni del 
compagni Cossutta. Fanti. 
Modica, Trlva Zangheri. Con
ti e Loretta Montemaggl. 

Il filo conduttore del la
vori, che Ispirerà anche la 
campagna annunciata, e stato 
quello della affermazione di 
una concezione nuova e uni
taria delle autonomie locali 
che I comunisti presentano a 
tutto 11 paese come mezzo 
per lo sviluppo della democra
zia, per una nuova articola
zione dello stato e per com
battere nell'unico modo effi
cace possibile la crisi e fa
vorire l'avvio di un tipo di 
sviluppo economico. 

presiedere al ministero degli 
Esteri il settore della emigra
zione, è direttamente Interes
sato alla polìtica sociale del
la comunità. Lo scambio di 
vedute tra Tindemans e Ru
mor è stato, a quanto si ap
prende, « particolarmente a-
perto e libero ». 

Lasciata la Farnesina 11 
primo ministro belga si è re
cato al Quirinale dove è sta
to ricevuto dal presidente del
la repubblica Leone. Hanno 
partecipato all'incontro l'In
caricato d'affari del Belgio a 
Roma ed II consigliere diplo
matico del presidente della 
repubblica. Il colloquio si è 
svolto In una atmosfera de
finita «estremamente cor
diale ». 

Il primo ministro belga ha 
esposto al presidente della 
repubblica le linee essenziali 
dell'attività che va svolgen
do In attuazione del compiti 
affidatigli dal vertice euro 
pco. Si è quindi passati ad 
un ampio scambio di idee sul 
principali problemi che ri
guardano l'Europa occidenta
le, e si è constatata «una 
profonda identità di vedu
te » tra I due uomini di Sta
to E' stato In modo parti
colare sottolineato « Il comu
ne Interesse ad un rafforza
mento dell'unità europea» 

Alle 13.30 Tindemans h* a 
vuto ospiti all'ambasciata 
belga, per una colazione di 
lavoro, 1 segretari generali 
del sindacati Lama, Storti e 
Vanni. Nel pomeriggio Tln 
demans e stato ricevuto in 
udienza In Vaticano da Pan 
lo VI n papa ha Intratte
nuto Il primo ministro belpn 
per circa mezz'ora. Quindi so 
no proseguite le consultarlo" 
informative, rivolLc in modi-
particolare a conoscere si 
orientamenti della pubblici 
onlnlone italiana nel rlgunr 
di dell'unità eurooea. con ' 
dirigenti del movimenti eu 
rooeistl Ha ricevuto 11 pre 
sldcnte della sezione Itallaiv 
del Movimento europeo Pr 
trilli con 11 conslfl'o di pv< 
slden'a e il DreMdente tir' 
Movimento fede»a'|sta Albe-
tini Hi ascoltnto inoltre i' 
presidente delle ACLI Car 
boni 

Lunedi mattina Tlnclcm.irr 
incontrerà i segretari elei 
partiti dell'arco costltU7ion i 
le Si incontrerà anche con 
gli esponenti del mondo eco 
nomico imprenditoriale e li 
nnnzlnrlo tra I quali il co 
vernntore <?e]\\ Banca d'I'a 

Ila Baffi, Il presidente del-
TIRI Petrilli. 11 presidente 
deIl"ENI Sette, un rappresen
tante della Confindustrla, 11 
presidente della Confcommar-
clo Orlando. 11 presidente del
la Coi diretti Bonoml e un 
esponente della Assobancaria. 

NOVITÀ 
H Sl'CCHSSI 

Guido Bagllonl 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione della Clal 
nella pratica a nella cultura 
» Movimento operaio », 
pp. 296, L. X000 

Henrlk Grocaman 
SAGGI SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica e metodica 
dal Capitale 
a cura e con un «aggio 
introduttivo 
di Gabriella M. BonaccM 
«Ideologia e società», 
pp. XL-264, L. 4.000 ,-.V 

Diego Cuzzl 
BREVE STORIA DELL'ENI 
da Cefi* a Girotti 
« Dissensi », 
pp. 244, L. 2.000 

Umberto Carpi 
•< LA VOCE »: 
LETTERATURA E PRIMATO 
DEGLI INTELLETTUALI 
" Temi e problemi », 
pp 2i6, L }500 

Bolaffi Varottl 
AGRICOLTURA 
E CLASSI SOCIALI 
IN ITALIA 
1948-1970 
Introduzione 
di Camillo Daneo 
« Movimento operato », 
pp. }76, L 4 200 

Folco Qullicl 
OCEANO 
<* Fuori collana *», pp 4)2, 
116 tavole f t L 10 000 

DE DONATO 
Lungomare N.Sauro J"» IWi 


